E picchia, picchia a la porticella

Trentino
Rielaborazione per il Coro della S.A.T. - Trento, 23 novembre 1947

E picchia, picchia a la porticella “Che cosa hai fato, figliola mia,
che lamia bela la mi vien a aprir. che tuto il mondo parla mal di te?”
E co’ la mano apre la porta “Ma lascia pure che il mondo dica,
¢ co’ laboca mi da un bacin. i0 voglio amare chi mi ama me!™

La me lo ha dato si tanto forte
che fin la mama lo ha senti.
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